
TARIFFARIO DEI COMPENSI DELL’OCC  

ai sensi dell’art.16 del DM 202/2014  

Prima di procedere al deposito della domanda deve essere effettuato il pagamento di euro 250,00 

oltre IVA, non ripetibili, a titolo di contributo di avvio del procedimento. Il versamento è dovuto per 

ciascun debitore istante, anche nel caso di presentazione di domanda congiunta da parte di più 

membri della stessa famiglia. 

A seguito del deposito dell’istanza, dell’audizione della parte e della valutazione, da parte del Gestore 

della Crisi nominato dal Referente, in merito alla fattibilità della procedura, verrà formulato il 

preventivo relativo al compenso spettante all’OCC. Il preventivo è calcolato sull’attivo e sul passivo 

dichiarato dal Sovraindebitato nell’istanza – eventualmente adeguati dal Gestore sulla base degli 

elementi emersi nel corso dell’audizione e dall’esame della documentazione prodotta – in 

conformità ai parametri indicati nell’articolo 16 del DM 202/2014 di seguito riportati:   

 
  

Il compenso così calcolato in via provvisoria verrà rideterminato in aumento o in diminuzione all’esito 

della definizione dell’attivo e del passivo indicati nella proposta del debitore di cui agli articoli 67 o 



74 CCII e sarà dovuto all’OCC anche nel caso di liquidazione controllata di cui agli artt. 269 e ss. CCII. 

Ai sensi dell’articolo 16, comma 4 del DM 202/2014 i compensi sono ridotti in misura compresa tra 

il 15% e il 40%.  

Per la determinazione del compenso dell’Organismo, cioè per posizionarsi nell’intervallo fra la 

percentuale minima e quella massima nonché per scegliere la percentuale di riduzione, si terrà conto 

dell’opera prestata, dei risultati ottenuti, del ricorso all’opera di ausiliari, della sollecitudine con cui 

sono stati svolti i compiti e le funzioni previste dalla legge, della complessità (economica gestionale 

e giuridica) delle questioni affrontate, del numero dei creditori e della misura di soddisfazione agli 

stessi assicurata dall’esecuzione dell’accordo di composizione o del piano del consumatore o con la 

liquidazione del patrimonio del debitore.  

In ogni caso, il compenso minimo calcolato sulla massa attiva non può essere inferiore a € 500,00 

oltre accessori.  

Il compenso dell’OCC non comprende gli eventuali ulteriori costi connessi a particolari esigenze e/o 

necessità, suscettibili di modifica all’esito della procedura (quali per esempio la nomina di un 

consulente e/o ausiliario) e non comprende i compensi del legale per le attività che si rendessero 

necessarie e per la presentazione del ricorso avanti al Tribunale.  

All’OCC spettano inoltre:  

• il rimborso forfettario delle spese generali, ai sensi dell’articolo 14, comma 3 del DM 202/2014, 

quantificate nella misura del 15% sull’importo del compenso come sopra determinato; 

• il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate; i costi di consulenti e ausiliari 

eventualmente incaricati dovranno essere sostenuti direttamente dalla parte.  

Il compenso dell’OCC e il rimborso forfettario delle spese generali (pari al 15% sull’importo del 

compenso) saranno dovuti alle seguenti scadenze:  

• primo acconto del 20% all’accettazione del preventivo;  

• ulteriori acconti nei termini richiesti dal Gestore, nei limiti del 50%, sino al deposito della 

domanda;  

• il residuo del compenso in prededuzione nell’ambito della procedura.  

Il pagamento delle spettanze all’OCC, incluso il contributo di avvio del procedimento, deve essere 

effettuato mediante bonifico bancario intestato a OCC Trentino presso Cassa di Trento avente codice 

IBAN IT24D 08304 01807 000007387580.  

Nella causale deve essere indicato il nominativo del Sovraindebitato e, se già disponibile, il numero 

assegnato al procedimento.  


